
SANT’ EZECHIELE MORENO 

vescovo 

19 agosto   -   memoria 

Sant'Ezechiele Moreno nacque in Alfaro (La Rioja, Spagna) 
il 9 aprile 1848. Divenne Agostiniano Recolletto il 22 set-
tembre 1865. Il 3 giugno 1871 venne ordinato sacerdote a 
Manila nelle Filippine. Trascorse in questo paese i primi 15 
anni di sacerdozio, pieni di ardente zelo apostolico e missio-
nario. Dal 1888 fino a pochi mesi prima della sua morte fu 
in Colombia, dove esplicò la sua multiforme attività missio-
naria: restaurò la Provincia agostiniana recolletta della 
Candelaria, instaurò una nuova epoca missionaria, fu il pri-
mo Vicario Apostolico di Casanare (1893) e dal 1895 vesco-
vo di Pasto. In un periodo di lotta contro la Chiesa, seppe 
custodire il patrimonio della fede e custodire il suo gregge. 
Devoto del Sacratissimo Cuore di Gesù, visse nell’Ordine 
diffondendo carità. Colpito da una malattia tumorale, si ri-
tirò in Spagna nel convento di Monteacuto. Vi morì il 19 
agosto 1906. Beatificato nel 1975, è stato canonizzato da 
Giovanni Paolo II a Santo Domingo l’11 ottobre 1992, nel V centenario dell’evangelizzazione dell’America 
Latina. 

 
 
 
ANTIFONA D’INGRESSSO                                                                              Cfr Sal 105, 1 
 

Rendete grazie al Signore e invocate il suo nome, 
proclamate fra i popoli le sue opere. 
 
COLLETTA 
O Dio, che in sant’Ezechiele, vescovo, 
ci hai dato un esempio di fedeltà al Vangelo 
e di pastore secondo il cuore del Figlio tuo; 
concedici, per sua intercessione, 
di vivere con gioia la nostra testimonianza cristiana 
e di consacrarci per sempre al servizio della tua Chiesa. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, 
e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, 
per tutti i secoli dei secoli. 
R/ Amen. 
 
 
 
                 >>> 
 



PRIMA LETTURA                                                                                      1 Cor 9,16-19.22-23 
Guai a me se non annuncio il Vangelo! 
 

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corinzi  
 

Fratelli, annunciare il Vangelo non è per me un vanto, perché è una necessità che 
mi si impone: guai a me se non annuncio il Vangelo! Se lo faccio di mia iniziativa, 
ho diritto alla ricompensa; ma se non lo faccio di mia iniziativa, è un incarico che 
mi è stato affidato. Qual è dunque la mia ricompensa? Quella di annunciare gratui-
tamente il Vangelo senza usare il diritto conferitomi dal Vangelo. 
Infatti, pur essendo libero da tutti, mi sono fatto servo di tutti per guadagnarne il 
maggior numero: mi sono fatto come Giudeo per i Giudei, per guadagnare i Giu-
dei. Per coloro che sono sotto la Legge – pur non essendo io sotto la Legge – mi so-
no fatto come uno  che è sotto la Legge, allo scopo di guadagnare coloro che sono 
sotto la Legge. Per coloro che non hanno Legge – pur non essendo io senza la legge 
di Dio, anzi essendo nella legge di Cristo – mi sono fatto come uno che è senza Leg-
ge, allo scopo di guadagnare coloro che sono senza Legge. Mi sono fatto debole per 
i deboli, per guadagnare i deboli; mi sono fatto tutto per tutti, per salvare a ogni co-
sto qualcuno. Ma tutto io faccio per il Vangelo, per diventarne partecipe anch’io. 

Parola di Dio. 
 
SALMO RESPONSORIALE                                                                     96,1-2a.2b-3.7-8a.10 
 

R/. Raccontate a tutti i popoli le meraviglie del Signore. 
 

Cantate al Signore un canto nuovo, 
cantate al Signore, uomini di tutta la terra. 
Cantate al Signore, benedite il suo nome R/ 
 

Annunciate di giorno in giorno la sua salvezza. 
In mezzo alle genti narrate la sua gloria, 
a tutti i popoli dite le sue meraviglie. R/ 
 

Date al Signore, o famiglie dei popoli, 
date al Signore gloria e potenza, 
date al Signore la gloria del suo nome. R/ 
 

Dite tra le genti: «Il Signore regna!». 
È stabile il mondo, non potrà vacillare! 
Egli giudica i popoli con rettitudine. R/ 
 
CANTO AL VANGELO                                                                              Cfr Mt 28,19a.20b 
 

R/. Alleluia, alleluia. 
 

Andate ed evangelizzate tutte le genti, dice il Signore; 
io sarò con voi tutti i giorni, fino alla fine del mondo. 
 

R/. Alleluia. 
 



VANGELO                                                                                                             Mc 16,15-20 
Andate in tutto il mondo e proclamate il Vangelo 
 

✠ Dal Vangelo secondo Marco  
 

In quel tempo Gesù apparve agli Undici e disse loro: «Andate in tutto il mondo e 
proclamate il Vangelo a ogni creatura. Chi crederà e sarà battezzato sarà salvato, 
ma chi non crederà sarà condannato. Questi saranno i segni che accompagneranno 
quelli che credono: nel mio nome scacceranno demòni, parleranno lingue nuove, 
prenderanno in mano serpenti e, se berranno qualche veleno, non recherà loro dan-
no; imporranno le mani ai malati e questi guariranno». 
Il Signore Gesù, dopo aver parlato con loro, fu elevato in cielo e sedette alla destra 
di o Dio.  
Allora essi partirono e predicarono dappertutto, mentre il Signore agiva insieme 
con loro e confermava la Parola con i segni che la accompagnavano. 

Parola del Signore. 
 
SULLE OFFERTE 
 

Celebrando la memoria di sant'Ezechiele, 
ti preghiamo, o Signore, di effondere 
la tua celeste benedizione sui doni che ti offriamo, 
perché, da essi nutriti, 
otteniamo il perdono di tutte le nostre colpe 
e siamo arricchiti dei beni del cielo. 
Per Cristo nostro Signore. 
R/ Amen. 
 
Prefazio 
Non cercò altro onore che servire la Chiesa. 
 

V/. Il Signore sia con voi. 
R/. E con il tuo spirito. 
V/. In alto i vostri cuori. 
R/. Sono rivolti al Signore. 
V/. Rendiamo grazie al Signore, nostro Dio. 
R/. É cosa buona e giusta. 
 

É veramente cosa buona e giusta, 
nostro dovere e fonte di salvezza, 
rendere grazie sempre e in ogni luogo 
a te, Signore, Padre santo, Dio onnipotente ed eterno. 
Tu hai colmato il vescovo sant’Ezechiele 
dello spirito del tuo Figlio 
e lo hai fatto difensore intrepido della tua gloria. 
Si consegnò ai suoi fratelli nella vita comune, 



guidò il tuo gregge con l’esempio e la parola, 
mai cercò altro onore che di servire la Chiesa. 
Amò il tuo Figlio nel povero e nel malato, 
nel debole e nell’oppresso, 
e il compimento della tua volontà fu sempre il suo alimento. 
E noi, uniti agli angeli e ai santi, 
con voce unanime cantiamo l’inno della tua gloria: 
Santo, santo, santo … 
 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE                                                                 Cfr Lc 10, 1, 9 
 

Il Signore mandò i suoi discepoli ad annunziare alle città: 
è vicino a voi il regno di Dio. 
 
DOPO LA COMUNIONE 
 

O Signore, i santi doni che abbiamo ricevuto 
rinnovino la nostra vita, 
perché noi che celebriamo con gioia la festa di sant’Ezechiele, 
possiamo anche progredire imitando l'esempio del suo zelo apostolico. 
Per Cristo nostro Signore. 
R/ Amen. 


